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“COSTO DEL DENARO, BENE IL TAGLIO DELLA BCE, MA ANCHE LE BANCHE DEVONO RIDURRE I TASSI SU PRESTITI, MUTUI E IMPIEGHI”

Il taglio di mezzo punto apportato dalla Banca centrale europea al tasso di riferimento fissato al 2 per cento può contribuire a ridare fiato al sistema economico, alle imprese e alle famiglie indebitate con mutui indicizzati.

“Bisogna che le banche provvedano celermente a tagliare i tassi d ‘interesse sui prestiti e sugli impieghi (mutui, finanziamenti, credito al consumo) adeguandoli ai nuovi saggi” ha dichiarato il Segretario Generale Aggiunto della Fabi, Gianfranco Amato.

“Esiste, infatti, un’abnorme e ingiustificata forbice, pari a 5,375 punti percentuale, tra il tasso di riferimento della BCE e il prime rate ABI’".

"Negli ultimi due anni la Banca centrale europea ha più che dimezzato il tasso di riferimento, portandolo dal 4.50 del 10 maggio 2001 al 2.00 del 5 giugno 2003, mentre il prime rate ABI è rimasto pressoché invariato. In questo modo – ha concluso Gianfranco Amato – la clientela bancaria italiana e l’economia del paese non hanno tratto alcun vantaggio dalle decisioni europee”.
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